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PROGETTAZIONE ANNUALE - RELIGIONE 
CLASSE seconda Liceo 

Competenze attese al termine della Classe Prima e Seconda 
L’alunno: 

• Prendere coscienza del fatto che l’uomo, condizionato dalla cultura moderna e contemporanea, tende a negare, ridurre o evadere gli interrogativi 
ultimi, al posto di impegnarsi fino in fondo nella ricerca di una risposta. 

 
• Comprendere che il senso religioso si desta nel rapporto con la realtà. 

 
     • Prendere coscienza del fatto che il vertice della ragione è l’intuizione del Mistero e che ogni tentativo di identificare con mezzi umani il significato       
ultimo è contro la natura della ragione e altera il rapporto con la realtà  
 

• Scoprire che la Rivelazione è un’ipotesi accettabile dalla ragione umana, non è in contrasto con le sue esigenze, anzi è la più corrispondente. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI MODALITA’ DI LAVORO VERIFICHE 

• • Di fronte all’interrogativo ultimo 
l’uomo può assumere un 
atteggiamento o posizione 
irragionevole, quando non ne 
riconosce l’evidenza, per cui 
svaluta, riduce, nega o evade le 
domande sul perché dell’esistenza. 

 
 
 
 
 

 
I principali atteggiamenti 
Irragionevoli 
 
I ATTEGGIAMENTI IRRAGIONEVOLI 
DI FRONTE ALL’INTERROGATIVO ULTIMO  
 
 
 
II CONSEGUENZE DEGLI ATTEGGIAMENTI 
IRRAGIONEVOLI DI FRONTE 
ALL’INTERROGATIVO ULTIMO  

Documentazione> 
 
R. Darwkins, La natura.... 
 
 
S. Freud, il problema della 
felita’ 
 
 
 
 
E. Evtusenko, Dopo ogni 

 



 
 
 
 
• Le domande ultime si destano nel 
rapporto con la realtà. 
• Il primo sentimento che prova l’uomo di 
fronte al reale è lo stupore, destato dal 
fatto di 
trovarsi di fronte a qualcosa che c’è 
indipendentemente da lui. 
• L’uomo poi si accorge che la realtà ha un 
ordine e un’armonia, da cui deriva la sua 
bellezza..... 
 
 
 
• Il vertice della ragione è l’intuizione 
dell’esistenza del Mistero. 
• Ciò che muove la ragione è il desiderio di 
entrare nel Mistero, di scoprirlo, di 
conoscerlo. Sarebbe però un errore grave 
pretendere di entrare nel Mistero che sta 
oltre la 
capacità della ragione con strumenti 
puramente umani: l’uomo che prende 
questa via è 
destinato a fallire come testimonia l’Ulisse 
dantesco. La vita dell’uomo è perciò una 
tensione continua verso il Mistero senza 
poterlo vedere. 
 
 
 
 

 
 
 
 
I COME SI DESTANO LE DOMANDE ULTIME  
 
II ESPERIENZA DEL SEGNO  
 
III L’AVVENTURA DELL’INTERPRETAZIONE  
 
IV EDUCAZIONE ALLA LIBERTÀ  
 
 
 
 
 
I L’ENERGIA DELLA RAGIONE TENDE 
AD ENTRARE NELL’IGNOTO 106 
 
II UN’IPOTESI ECCEZIONALE 112 
 
 

lezione 
 
 
 
 
E. Kant, la critica della ragion 
pura 
 
 
 
S Agostino, Sermo 241 
 
 
 
Dante Alighieri,  
 
 
 
Care compagne, cari 
compagni. Lettere a Lotta 
continua,  
 
T.S. Eliot 
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